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CASE IH SERIE MAXXUM

EPOCA
Le brevi vite dei trattori 
a gas povero durante la 
Seconda Guerra Mondiale

OPINIONI 2
Le acquisizioni estere di 
aziende italiane non sono 
eventi sempre negativi

DRONI
L’Inps scende in campo
contro il caporalato.
Chiede controlli dal cielo

MASSIME PRESTAZIONI
CON MINIMI CONSUMI

NUOVI MOTORI
I diesel fra i 76 e i 177
cavalli di potenza che a breve 
saranno emissionati in stage V

VERTICAL FARMING
Nuove soluzioni produttive. 

Sembra fantascienza,
ma è già realtà

OPINIONI 1
Per tirar l’acqua al 
loro mulino i Francesi 
raccontano bugie



forza. Una fl essibilità produttiva enfatizza-
ta peraltro in fase realizzativa dall’impiego 
di sistemi tecnologicamente avanzati, in-
centrati sulla cura dei singoli componen-
ti e sull’attenzione con cui viene seguito 
ogni passaggio della lavorazione, dall’as-
semblaggio al collaudo fi nale. Non poteva 
quindi che nascere sulla base di tali pre-
rogative anche il nuovo elevatore idrau-
lico compatto a tre sfi li “10 Tbcl”, attrez-
zatura appartenente alla gamma leggera 
del Marchio romagnolo orientata a velo-
cizzare e rendere più sicure le attività di 
movimentazione in ambito specializza-
to. Caratterizzato da una portata di dieci 
quintali che di fatto ne orienta il profi lo di 
missione verso le aziende viticole e frut-
ticole di medie e piccole dimensioni, “10 
Tbcl” vanta un’impronta strutturale incen-
trata su due cilindri laterali, in luogo del 
classico cilindro singolo centrale, che co-
mandano l’alzata e la discesa, soluzione 
che di fatto ha permesso ai tecnici dell’A-
zienda ravennate di liberare quello spa-
zio per la visibilità operativa che all’atto 
pratico si traduce in un miglior controllo 
dell’attività in corso. Ne deriva quindi per 
gli operatori la certezza di poter aff ronta-
re le attività di movimentazione più velo-
cemente e, soprattutto, in piena sicurez-
za, grazie anche alla presenza di soluzioni 
costruttive tese a elevare la robustezza 
e l’affi  dabilità della macchina, quali, per 
esempio, l’utilizzo di catene di sollevamen-
to “Fleyer” e l’adozione di sistemi di trasla-
zione a scorrimento su pattini in bronzo. 
Ne deriva quindi una spiccata resistenza 
all’usura che garantisce gli operatori an-
che durante le applicazioni più impegna-
tive e gravose, fermo restando comunque 
il fatto che come detto ogni elevatore Cm 
può essere personalizzato sulla base del-
le esigenze e delle specifi che tecniche for-
nite dal singolo cliente, richieste elabora-
te direttamente dall’uffi  cio tecnico della 
Casa romagnola in modo tale da propor-
re agli utenti le soluzioni più adatte a li-
vello di soluzioni funzionali e in termini di 
rapporto qualità-prezzo.
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ATTREZZATURE  Elevatore “10 Tbcl” di Cm

I l raggiungimento della leadership in 
un particolare comparto produttivo 
deriva sempre da politiche azien-
dali volte a privilegiare gli investi-

menti in ricerca e sviluppo. Tale approccio 
rappresenta in eff etti una discriminante 
essenziale in termini di crescita azienda-
le e a livello di competitività commercia-
le, due traguardi raggiungibili non a caso 
solo attraverso una linea di prodotto ca-
ratterizzata da forti connotati innovativi e 
qualitativi. Non stupisce quindi che pro-
prio tali peculiarità abbiano contribuito in 
modo decisivo allo sviluppo di Cm, azien-
da ravennate specializzata nella proget-
tazione e nella realizzazione di elevatori 
idraulici, di benne e di rovesciatori, dive-
nuta protagonista sui mercati nazionale e 
internazionali grazie a investimenti in nuo-
ve tecnologie applicate al sollevamento, 

Il nuovo elevatore 
idraulico a tre sfi li “10 
Tbcl” di Cm permette di 
velocizzare e rendere 
più sicure le attività 
di movimentazione in 
ambito specializzato

Innovazione al servizio 
della SICUREZZA

al trasporto e al rovesciamento volte a ri-
spondere tempestivamente alle necessità 
applicative imposte dalla moderna agricol-
tura. D’altronde il focus verso le esigenze 
del singolo utente è da sempre una pecu-
liarità della Casa di Lugo di Romagna che 
non a caso ha fatto della capacità di of-
frire soluzioni mirate a livello di persona-
lizzazione uno dei suoi principali punti di 
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